
DIRITTO ANNUALE 2026 

Scadenza 30 giugno 2026 

IMPORTI 

Gli importi del Diritto Annuale sono stabiliti annualmente dal Ministero del Made in 

Italy e delle imprese: con nota del 16 gennaio 2026 il ministero ha formalizzato gli 

importi per l'anno 2026 confermando gli stessi dell’anno precedente pari alla misura 

prevista nel 2014, ridotta del 50%. 

Il Ministro del Made in Italy e delle imprese, con decreto del 17 marzo 2026 entrato 

in vigore il 29 aprile 2026, ha successivamente autorizzato per gli anni 2026, 2027 e 

2028 l’incremento della misura del diritto annuale del 20%. 

Imprese di nuova iscrizione 

Diritto Annuale nuove imprese iscritte  

imprese individuali iscritte nella sezione speciale: 53 euro  

imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria: 120 euro 

società di persone: 120 euro 

società di capitali: 120 euro 

società cooperative, consorzi: 120 euro 

società semplice non agricola: 120 euro 

società semplice agricola: 60 euro 

società tra avvocati: 120 euro 

 

Diritto Annuale nuove unità locali 

Imprese individuali iscritte nella sezione speciale: 11 euro (nel caso di calcolo con 

più UL, considerare euro 10,56 per ciascuna di esse e poi procedere con 

l'arrotondamento) 

Imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria: 24 euro 

società di persone: 24 euro 

società di capitali: 24 euro 

società cooperative, consorzi: 24 euro 



società semplice non agricola: 24 euro 

società semplice agricola: 12 euro 

società tra avvocati: 24 euro 

sede secondaria o unità locale di impresa estera: 66 euro per ciascuna ul/sede 

secondaria 

Diritto Annuale nuovi soggetti R.E.A. 

18 euro I soggetti R.E.A. non versano diritto per eventuali unità locali 

Imprese già iscritte 

Sezione ordinaria del Registro Imprese 

Le imprese individuali iscritte o annotate nella Sezione Ordinaria del Registro delle 

Imprese versano per la sede un diritto fisso pari a euro120 e per ciascuna unità locale 

euro 24. 

Per tutte le altre imprese iscritte nella Sezione Ordinaria del Registro Imprese 

l’importo da versare si ottiene applicando al fatturato complessivo realizzato nel 2025 

la misura fissa e le aliquote riportate nella sottostante tabella. 

Il diritto da versare si determina sommando gli importi dovuti per ciascun scaglione, 

considerando la misura fissa e le aliquote per tutti i successivi scaglioni fino a quello 

nel quale rientra il fatturato complessivo realizzato dall’impresa: 

Da euro A euro (*) aliquote % 

0 100.000 200 euro misura fissa 

100.000 250.000 0,015% 

250.000 500.000 0,013% 

500.000 1.000.000 0,010% 

1.000.000 10.000.000 0,009% 

10.000.000 35.000.000 0,005% 

35.000.000 50.000.000 0,003% 

50.000.000   0,001% fino ad un massimo di euro 40.000 

(*) Ai sensi del Decreto Interministeriale dell'8 gennaio 2015, emesso di concerto con 

il Ministro dell’economia e delle finanze, che dispone le riduzioni percentuali 

dell’importo del diritto camerale, previste dal comma 1 dell’articolo 28 del D.L. 24 



giugno 2014, n. 90, convertito in Legge 114/2014, l’importo così ottenuto dovrà 

essere ridotto del 50% e maggiorato del 20%. 

Per l’individuazione dei righi del modello IRAP 2026 ai fini della definizione della 

base imponibile per il versamento del diritto annuale 2026 la Circolare di riferimento 

Circolare MISE del 03/03/2009 n. 19230.    

Trasferimento sede 

L’impresa che ha trasferito la propria sede da una provincia ad un’altra deve pagare 

solo a favore della Camera di Commercio dove era iscritta al 1° gennaio 2026. 

Unità locali 

Le imprese che esercitano attività economica anche attraverso unità locali devono 

versare, per ciascuna di esse, alla Camera di Commercio nel cui territorio ha sede 

l’unità locale, un diritto pari al 20% di quello dovuto per la sede principale fino ad un 

massimo di 120 euro per ogni unità locale.  

Arrotondamento 

Ai fini del versamento dell'importo del diritto da versare a ciascuna Camera di 

Commercio occorre, quando necessario, provvedere all'arrotondamento all'unità di 

euro secondo il criterio richiamato nella nota del Ministero dello Sviluppo 

Economico Circolare del 03/03/2009 n. 19230, se la prima cifra dopo la virgola è 

uguale o superiore a 5, l’arrotondamento va effettuato per eccesso, se la prima cifra 

dopo la virgola è inferiore a 5, l’arrotondamento va effettuato per difetto. Il calcolo 

dell'importo da versare per le imprese che esercitano attività anche tramite unità 

locali, sarà determinato sommando all’importo dovuto per la sede, l’importo di 

ciascuna unità locale espresso in centesimi, moltiplicato per il numero delle unità 

locali. 

Sezione speciale del Registro Imprese e soggetti REA 

Pagamento in misura fissa per: 

 

Tipologia d'impresa  sede    unità locale 

imprese individuali  53 euro   11 euro 

società semplici agricole  60 euro   12 euro 

società semplici non agricole 120 euro   24 euro 

società fra professionisti (D.Lgs. 96/2001)120 euro 24 euro 

unità locali o sedi secondarie di imprese estere 66 euro cadauna 



Soggetti iscritti solo al R.E.A. 18 euro   

Le unità locali di imprese aventi la sede principale all’estero e le sedi secondarie di 

imprese aventi la sede principale all’estero versano, in favore della Camera di 

Commercio nella quale ha sede l’unità locale o la sede secondaria, un diritto di 66 

euro. 

Le imprese che esercitano attività economica anche attraverso unità locali devono 

versare, per ciascuna di esse, alla Camera di Commercio nel cui territorio ha sede 

l’unità locale, un diritto pari al 20% di quello dovuto per la sede principale.  

ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL PAGAMENTO DEL DIRITTO ANNUALE 

Imprese già iscritte 

Il pagamento del Diritto Annuale deve essere effettuato in un'unica soluzione ed è 

dovuto per anno solare, per cui l'impresa o soggetto R.E.A. che si è iscritto o 

cancellato nel corso dell'anno è comunque tenuto a pagare l'intero importo, senza 

possibilità di frazionamento in relazione ai mesi in cui è stato effettivamente iscritto. 

Il versamento del Diritto Annuale può essere effettuato: 

attraverso il portale Dirittoannuale.camcom.it di Unioncamere dove è possibile anche 

calcolare l'importo dovuto. Il portale dopo il calcolo indirizza alla piattaforma 

pagoPA per procedere al saldo. 

con modello F24 in modalità telematica. 

Il modello F24 va compilato facendo attenzione ad inserire il codice fiscale e non la 

partita iva dell'impresa o soggetto R.E.A. 

Gli importi devono essere indicati nella sezione "imu ed altri tributi locali" 

utilizzando il codice tributo NU 3850 con indicazione dell'anno di riferimento.  

Prime Iscrizioni o nuove unità locali 

Le imprese che si iscrivono o quelle che hanno aperto una nuova unità locale nel 

2026 effettuano il pagamento contestualmente al deposito della domanda di 

iscrizione, in alternativa possono provvedere entro 30 giorni dall'iscrizione con 

modello F24. 


